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Citazione n.2

All’agosto del 1119 è datata la richiesta da parte di Ugo, precettore “domus hospitalis
Sancti Ioannis Hierosolimitani”, ad Emma, contessa di Montescaglioso, di un
terreno adiacente al fiume Basento, nei pressi il casale di Avinella7, ma su questo
documento non sono stati ancora del tutto chiariti i dubbi riguardanti l’autenticità, in
quanto il luogo in cui è stato redatto, il monastero di San Michele di Montescaglioso,
è stato per un lungo periodo una vera e propria “officina” di documenti falsi8.

7 <<[…] veniens ante presentiam nostram frater Hugo, preceptor sacre domus Hospitalis S.

Johannis Iherosolimitani, umiliter rogavit ac supplicavit ut, per Dei misericordiam et peregrinorum

al[im]ent(i)um, ei terras sibi adjacentis super flumen Basenti in confines casalis Avinelle pro

laborandum deberemus tribuere […]>>. DELAVILLE LE ROULX, Joseph Marie Antoine -Cartulaire

general de l’Ordre des Hospitaliers de S. Jean de Jérusalem (1301-1310), Paris 1904, I, n. 49 (D’ora

in poi Cartulaire); Citato anche in: CUOZZO, Errico -La contea di Montescaglioso nei secoli XI-XIIIIn
Archivio storico per le Province napoletane, CIII (1985), n. 31, pp. 16-18.
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Citazione n.4

Sulla data del primo insediamento giovannita nel Mezzogiorno d’Italia esistono ancora alcune divergenze. In effetti, qualora
fosse confermata l’autenticità di un documento prodotto nel monastero di Montescaglioso in Basilicata, riguardante una



presunta richiesta da parte di Ugo, precettore domus hospitalis Sancti Ioannis Hierosolimitani, ad Emma, contessa di
Montescaglioso, di un terreno adiacente al fiume Basento, nei pressi il casale di Avinella, il primo possedimento dell’Ordine
di san Giovanni nel Mezzogiorno d’Italia risalirebbe all’agosto del 1119.
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http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/article/mefr_0223-5110_1976_num_88_2_2370

http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/article/mefr_0223-5110_1976_num_88_2_2370
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Annali Critico-Diplomatici Del Regno Di Napoli Della Mezzana Età ..., Volume 12
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Historia cronologica monasterii S. Michaelis Archangeli Montis Caveosi



Citazione n.13

Nei rapporti tra Federico II e la Basilicata merita anche particolare attenzione l'infrastruttura portuale: basti pensare

all'ordinatio del 5 ottobre 1239 con la quale lo Svevo creava nel Regno undici nuovi porti di cui uno sulla costa jonica,

Torremare (presso Metaponto). Ad esso preponeva due custodi, "Henricus de Tenardo de Brundusio" e il notarius

"Prudentius de Hostuno" (ibid., V, 1, p. 419).Torre di Mare, il cui porto originario era molto verosimilmente collocato

alla foce del Basento, acquistava una rinnovata importanza per il novus portus che si inseriva nell'habitat in stretta
continuità con il castrum fatto costruire dallo stesso Federico II. Alla manutenzione del Castrum Turris Maris

dovevano contribuire, oltre gli abitanti del luogo, quelli di Pisticci, Casale Pisticci, Craco, Avinella e Camarda.
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http://www.treccani.it/enciclopedia/manfredi-maletta_%28Dizionario-Biografico%29/#

Il Manfredi Maletta  possedeva feudi e terre in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. In Basilicata ebbe il
casale di Montemilone, nell'alto Bradano, alcune terre sul Bradano e il casale Avenella, avuto in affitto, col favore di
re Manfredi, dal monastero di S. Michele di Montescaglioso, al quale lo restituì il 5 apr. 1262. Ma la maggior parte delle
terre lucane del M. erano concentrate nel Vulture, dove ottenne a vita, a titolo di locazione, la chiesa di S. Maria di
Perno, con tutti i possedimenti posti a San Fele, Muro Lucano, Melfi e Rapolla, in cambio di un terzo dei prodotti
agricoli, da versare al monastero femminile di S. Salvatore del Goleto, da cui S. Maria di Perno dipendeva.
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Il Giglio e la Spada
Istituzioni e strutture militarinel meridione angioino
L’elenco compilato dalla Salerno, comprende le strutture pr 
e-senti negli attuali territori di Campania, Basilicata, Puglia e Calabriaed esclude la Sicilia e gli Abruzzi.Campania: Capua, Teano, Sessa
Aurunca, Alife, Caiazzo, Pie-tramelara, Aversa, Maddaloni, Airola, Montesarchio, Benevento, A-riano, Pozzuoli, Napoli, Marigliano,
Cicciano, Cicala, Nola, SanMartino, Grottaminarda, Apice, Flumeri, Lauro, Scafati, Nocera Infe-riore, Castellammare, Sorrento, Avellino,
Salerno, Pugliano, Monto-ro, Eboli, Contursi, Buccino, Altavilla, Vignale, Auletta, Caggiano,Polla, Capaccio, Corleto Monforte, Sala
Consilina, Estulo, Piano, Novi Velia, Teggiano, Padula, Caselle in Pittari, Tortorella, CuccaroVetere, Roccagloriosa, Policastro
. Puglia: Dragonara, Civitate,Lesina, Rodi Garganico, Torremaggiore, San Severo, Belmonte, SanQuirico, Casalnuovo, Lama, Manfredonia
(la Siponto Novella d’etàangioina), Versentino, Siponto, Alberona, Lucera (Città di Santa Ma-ria dopo il 1300), Troia, Foggia, San
Lorenzo, Salpi, Crepacuore,Santa Maria de salinis, Stornara, Cerignola, Ascoli Satriano, Barletta,Canne, Canosa, Trani, Molfetta,
Sovereto, Giovinazzo, Bari, Corato,Ruvo, Bitonto, Terlizzi, Modugno, Gioia del Colle, Gravina, Guara-gnone, Monopoli, Putignano,
Casabolo, Mottola, Maruggio, Brindisi,Otranto. Basilicata: Vietri di Potenza, Torremare, Lavello, Melfi,Venosa, Forenza, Spinazzola,
Grassano, Matera, Moliterno, Lauria,Avinella. Calabria: Rocca Imperiale, Casalnuovo, Castrovillari, Co-senza, Aprigliano, Nocera
Terinese, Sant’Eufemia, Belcastro, Drosi,
Melicuccà
 
 

http://www.treccani.it/enciclopedia/manfredi-maletta_%28Dizionario-Biografico%29/

